
 

 

1.BIOGRAFIA 

 

 

Leonardo Giuseppe Roperti 
 
 
Architetto e artista, nasce il 25 ottobre del 1963 a Martirano Lombardo (CZ). 
Diplomato al liceo artistico di Catanzaro nel 1982, si laurea in architettura al Politecnico di 
Milano nel 1988 con una tesi sui piani paesaggistici, relatore Prof. Arch. Giorgio Morpurgo. 
Nel 1989 frequenta uno stage presso lo studio del designer e architetto Andrea Branzi in 
Milano. 
L¶eVSeUieQ]a aUWiVWica personale affonda le sue radici nella pittura italiana ed europea, 
partendo dalle avanguardie storiche fino all¶attuale personale ricerca di una via e una 
poetica artistica.  
Dal 1991 esercita la libera professione di Architetto, e nello stesso anno fonda un proprio 
studio che si occupa di architettura sostenibile e di strutture del benessere. 
AQcRUa dal 2002 q SUeVideQWe dell¶aVVRcia]iRQe cXlWXUale IDEA cRQ la TXale SURPXRYe le aUWi 
figurative ed eventi culturali di vario genere. 
VaUie VRQR le PRVWUe d¶aUWe e di aUchitettura alla quale ha partecipato. 
Attualmente risiede e lavora nella città di Merano (BZ). 
 
 
Mail: roperti.l@rolmail.net 
T. 3356160063 
 
 

 

 

 



2. ELENCO COMPLETO DELLE MOSTRE 

 

1982 - Sala del consiglio comunale, Martirano Lombardo, CZ - mostra personale  
1983 - Galleria Accademia Ambrosiana, Milano, MI - ³Gruppo prima ipotesi´, mostra   
           collettiva 
1985 - Piazza centrale, Martirano Lombardo, CZ - mostra collettiva arte e artigianato 
1991 - Teatro Puccini, Merano, BZ - mostra personale 
1993 - Kulturhaus, Lana BZ - mostra personale 
1994 - Centro di comunicazione, Merano, BZ – ³Notte/Nacht´ mostra collettiva - progetto di  
            Harry Reich 
1994 - Biblioteca Comunale, Veronella, VR - mostra collettiva 
1995 - Sala Civica, Merano, BZ - mostra personale 
1996 - Caffè Darling, Merano, BZ – mostra personale 
1997 - Sala Civica, Merano, BZ - mostra collettiva 
1997 – Club Est-Ovest Merano BZ ³Tempo Reale´ mostra collettiva 
1998 - Castel Velturno, BZ - mostra collettiva 
1999 - Wandelhalle, Merano, BZ - ³ l¶ombelico´ mostra collettiva 
2001 - Rancho Santa Margarita,  California USA - mostra collettiva di artigianato e arte 
2003 - Sala Civica, Merano BZ, mostra personale 
2004 - Palais Esplanade, Merano, BZ - ³arte e natura´ mostra collettiva 
2006 - Centro per la Cultura, Merano, BZ - ³ Atmosfere´  mostra collettiva 
2010 - Diocesi di Bolzano - Bressanone, Bolzano - ³per me domenica e`´ mostra collettiva 
2011 - Art-Gallery, Merano, BZ - mostra personale  
2014 - Viale dei tigli, Martirano Lombardo, CZ - mostra illustrazioni del libro segno e  
           disegno  
2015 - Kursaal, Merano, BZ  - ³Visioni´ mostra collettiva nell¶ambito dello yoga meeting 
2015 - Ex Fornace Gola, Milano, MI - ³Visioni´ mostra collettiva 
2015 - Sede associazione culturale parco della creatività, Manciano, AR – ³Art for young´  
            mostra collettiva 
2016 - Wandelhalle, Merano, BZ - mostra collettiva  
2017 - Quartieri di Merano, BZ – Qart - Arte Nei quartieri per i 700 anni della città  
2018 - Centro per la Cultura di Merano, BZ - mostra collettiva ³artisti meranesi tra una  
           sorpresa e l¶altra´  
2019 - Triennale di Milano, MI - mostra collettiva ³small Home´ 
2019 - Villa San Marco, accademia studi Italo- tedeschi - ³Oltre le apparenze´ mostra  
           collettiva  
2019 - Galleria Civica di Bolzano, BZ - ³ritratti e visioni´ mostra collettiva  
2021 - Palais Mamming Museum, Merano, BZ -  ³Mamming for artists´  mostra collettiva 
2021 - Le Vigne di S. Pietro, VR - ³l¶onda´ mostra collettiva  
2021   Palais Mamming Museum, Merano, BZ - ³stampe opere d¶arte´ mostra collettiva 
2021 - Centro per la Cultura, Merano, BZ - ³intorno all¶umano´ mostra collettiva 
 
 
 
 



3. Elenco completo di premi e riconoscimenti 

 

Non vi sono premi e riconoscimenti importanti. 

 

///////// 

 

 

 



4. RITAGLI STAMPA 

 

 

 

 

 



 

 

 





 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



5. TESTI CRITICI 

TRA SOGNO E REALTA' 

Le opere di Roperti, straordinario disegnatore, si caratterizzano per una pittura attenta alla definizione dei 
particolari, minuziosa e calligrafica. Dichiaratamente influenzato dall'arte di De Chirico e dalla tecnica 
surrealista egli utilizza la sua abilità per introdurci nel mondo della sua fantasia e delle problematiche che 
sente sulla sua pelle: la sua pittura tra sogno e rappresentazione, tra verismo e fantasia rivela una poetica 
che per un verso spazia nei domini dell'onirico e dell'inconscio e per l'altro si fa documento dell'esistente e 
attesta una coscienza critica densa di valori. In alcune sue tele rimane disponibile uno spazio per l'ironia e il 
dipingere diventa un gioco liberatorio. Le immagini simboliche o emblematiche, del proprio mondo di 
pensieri e di sentimenti (le figure del mito, i monumenti e i reperti archeologici, le montagne innalzate nel 
cielo, gli occhi come giganti finestre sul mondo) accumulate in accostamenti illogici, assurdi, creano 
complicati rebus, intrappolano metafore, trattengono richiami e citazioni. Queste ultime sono sempre 
"dichiarate" e sono sempre riportate, pur nella loro intenzione metaforica e simbolica, all'interno del sistema 
della pittura, che non intendono oltrepassare. La sua fantasia vive di accostamenti di immagini e di colori nei 
quali egli riversa la sua trasfigurazione mentale della realtà, recuperando visivamente certi problemi 
esistenziali dell'uomo attuale: l'indifferente in giacca e cravatta con una scatola al posto della testa, quasi un 
casco di protezione alle difficoltà dell'esistenza, l'uomo solo, senza lineamenti, nel suo Caos urbano, soffocato 
dal vortice di grattacieli e macchine, l'uomo ombra nei quartieri degradati delle nostre inquietanti periferie. 
Parallelamente la definizione del disegno e la stesura cromatica evitano ogni suggestione naturalistica a 
favore di una scrittura concettuale, mezzo questo che gli permette di esprimere la sua protesta senza 
retorica. La sua creatività è istintiva, affiora - come afferma egli stesso - da una pulsione che molte volte non 
si spiega, creando quel senso enigmatico che pervade ogni sua opera. Ma il suo modo di lavorare è ricercato, 
lento, deve sedimentare per molto tempo. Non è un caso se ritroviamo i soggetti dei suoi disegni della fine 
degli anni '90 ripresi nelle sue tele ad olio più attuali. Nel quadro, Ulisse nella terra di nessuno, riaffiora 
malinconico il ricordo della terra d'origine: le coste della Calabria da dove si vede lo Stromboli. Ma il quadro 
ha una pluralità di significati: è concepito come uno schietto omaggio a De Chirico, visto come un moderno 
Ulisse, che nella sua navigazione ha sfiorato i nostri tempi lasciandoci il dono prezioso della consapevolezza 
che è possibile essere mediterranei e conoscitori profondi della cultura nordica e che solo attraverso il dialogo 
si può essere oggi europei a pieno titolo. In Il drappo rosso, affiora forte l'ironia e una velata protesta: il 
nostro paesaggio dolomitico, tanto esibito, viene portato alto sull'orizzonte del quadro e l'orizzonte stesso 
rimane ampio e aperto suggerendo aperture più coraggiose in questa terra che, a volte, dimostra orizzonti 
troppo chiusi. In questa personale possiamo rintracciare il percorso artistico di Roperti, il suo modo di fare 
arte inteso come continua ricerca e sperimentazione; cambia la tecnica: il disegno, la tempera graffiata, 
incisa, come incisi e scalfiti sono i volti di chi ha vissuto, l'olio su tela come ritorno al classico che in questo 
caso è da intendersi come il raggiungimento della forma più adatta alla realizzazione di un pensiero e di una 
volontà artistica, ma non cambia il contenuto: l'indagine sull'uomo. E in questo sta l'attualità di Roperti: nel 
bisogno, che accomuna l'arte a noi contemporanei, che ogni forma di lavoro artistico diventi un atto critico. 

 

Barbara Bottacin 

 

 



 

OPERA APERTA 

Pensieri, parole e architetture della mente  

Leonardo Roperti è un libero pensatore, un intellettuale cresciuto tra le riflessioni costruttive del pensiero  
architettonico  e le pulsioni passionarie dell'arte figurativa rivolta a raccontare il mondo interiore ed 
esteriore. La sua finestra sul mondo inquadra visioni oniriche, elaborate dal mondo reale e prospettate in un 
territorio diventato magico, improvvisamente ispezionabile attraverso la logica dell'intuito e della fantasia.  
Ritrovamenti di archeologia comportamentale riferiti ad una sopravvissuta modernità, emergono dalle azioni 
degli interpreti, protagonisti  dei suoi quadri, in cui egli stesso è osservatore coinvolto.  
Contesti d'impasse e dinamiche orientate alla ricerca di equilibri delicati, si alternano, oscillanti tra la 
normalità standardizzata dai condizionamenti sociali e la tendenza istintiva alla trasgressione liberatoria 
mediata dall'intelletto.  
La poetica di Leonardo Roperti si confronta con la storia, presagita come cliché in continua evoluzione, dove 
l'apparenza cambia aspetto ma non il contenuto, pressato da un moto infinito e destinato a riciclare 
immagini, rigenerare pensieri, destrutturare e ricostruire ipotesi e artefatti.   
I soggetti inscenati nelle opere sono condizionati da una costante verifica interiore e si interrogano 
costantemente sulle finalità della vita e del loro operato . "Essere o non essere": è questo il problema. Non 
rimane che prendere una decisone prima di slanciarsi come Dedalo e Icaro dall'alto di uno sperone e prendere 
il volo, naturalmente affrontando il Minotauro. 
La presenza di un filo conduttore spinge le nostre vite, alla ricerca della mitica Arianna, provvidenziale  
presenza  incaricata di procurarci la corda invisibile per uscire dal labirinto, manufatto simile al caos 
architettonico  delle nostre città moderne prive di significanti e significati, idonee a contenere macchinari e 
mezzi di consumo e sempre  meno gli esseri umani e le loro anime. 
Per non smarrirsi e ritrovare il bandolo della matassa è necessario ricordarsi  dei propri  passi  e tornare 
all'origine, verso il paradiso perduto, aldilà della coltre dei muri costruiti, e dei cieli  inquinati dai colori grigi 
sparati dagli scarichi industriali.  Il viaggio alla ricerca della mitica età dell'oro incoraggia  l'ingegno e indirizza 
i pensieri verso destinazioni lontane. 
"Le idee sono nell'aria": ma quale aria? Quella di alta montagna o delle distese marine lungo le coste dell'Italia 
meridionale; oppure quella di qualche rombante città del nord, simbolo della rivoluzione industriale e 
finanziaria del Bel Paese?  
Nei quadri di questa mostra ritorna il tema delle periferie urbane di Mario Sironi, arricchito da una filologia 
vicina al racconto dei fumetti, tipica serie narrativa che ha accompagnato la generazione dell'artista  sino alla  
maturità giovanile. 
Il mestiere di architetto, attività esercitata con  meticolosità coscienza  professionale da Leonardo Roperti, 
influenza l'organizzazione formale dello spazio e  armonizza la scena narrativa. Il contenuto della 
comunicazione corre fluido sul campo visivo, 
ingraziandosi  l'interesse dell' osservatore, sollecitato a stimolare l'intuito ed a sintonizzarsi   con la   sensibilità  
razionale e spirituale dell' artista. 
 
 
 Fortunato D`Amico 
 
 

 



6. Bibliografia cataloghi e altre pubblicazioni 
 
2021 - Catalogo a cura D-Art Academy ͞Onde͟ - immergiti in te stesso emergi da te stesso 
 
2019 ʹ Catalogo mostra alla Triennale di Milano ͞Small Home great projects͟ 
 
2015 - Catalogo mostra ed eventi ͞Art for young͟ a cura dell͛associazione culturale parco della creatività di        
              Manciano AR ʹ rassegna di pittura e scultura 
 
2015 - Catalogo mostra ͞Visioni͟ l͛arte incontra la meditazione 
 
2014 - Pubblicazione libro illustrazioni Martirano Lombardo ͞segno e disegno͟ 
 
2011 ʹ Catalogo mostra personale ͞tra sogno e realtà͟ 
 
2006 - Catalogo per mostra collettiva ͞Atmosfere͟  
 
2002 - Artisti oggi, pubblicazione piccolo dizionario degli artisti Italiani in Alto Adige 
 
1998 - Catalogo mostra Castel Velturno ʹ Schloss Veldthurns  
 
 

 



7. 5 IMMAGINI  

 

 

1. Il Pugile ʹ tecnica mista 100 x 70 ʹ 2018  



 

 

  

2. Danza Nella Stanza ʹ tecnica mista 90 x 70 cm - 2006/2020 

 

 



 

3. L͛uomo che osserva il mondo ʹ tecnica mista 100 x 70 cm - 2018 

 

 

 



 

 

 

4. Ecomondo ʹ tecnica mista 65 x 65 cm - 2021 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

5. La bellezza nascosta ʹ tecnica mista 90 x 70 -  2020 

 


